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DALfciA JDAPÌIALÉ 
ÌL DISPAOOIO DEC RE. 

KOÌIA, 30 «sltooibra. 
11 dispRCoio liei Ee per l'odiorna ri-

Donpt^^ j ,p;^lripti54,_ olia avraia, .oario. 
pnljh|ioa,t(j, tjii'pVpiJptio dappertutto ot­
tima irapressione. 

Coloro, i, qwll, iftraqra supponevano 
che la pttfola Bel,Re dovesse quasi-at-
teniivéi,,l'IrnJpWsìótijB prodotta in Italia 
da! d'isob'fso dì Orispi, a'Napoli, r ima-. 
aer̂ ô  dÌBUlutiiì ugual..sorta 10096. a qtt«i 
gioraali.olié pòr.tavapo stamane alcune 
allusioBl^ciraa, la possibilità, clje II di-
spaoòìó del Ée t(|t6i;^s^ej.iil vefo senso,._ 
delle parole del Presidente del Consi- ' 

Il.-fateo noù ha-punto 'oouftrraato le ' 
pravisioDK-.. 1 • ' • -

La 'parola drfl Re non à'ohe uhapfenà' 
conferma dette -parttla, ohe ilminiatro, 
cai,àglÌMhauocirffldatO'''la'«ortl àisl paese;' 
ha pronunciato nel suo diso-irao'-di'Nil-' 
poli}' • '• ' " • - •' • 

UaipatMtó.dab'He'ntoa si dSanoella, e 
l ' in langMStà ' i l Roma da lui procla­
mata un giorno, non poteva oggi essere' 
soWhtitaf opmei.nessun'o'poteva «radere 
ohe-inella' mente di'- Fraaoesfio' ''Crlspi" 
neppuifeipsr uni solo istante'• albei-gasSé-
il pensiero di indegne transazioni, di 
aiitipatrlottioHe ^in'uhdie. ' • • 

Come II suo miaistro,' il Re aco^tta ' 
la formula: « Con Dio s qpl Re, per la 
Pat!*#t¥*IWHWlndt6n»afe>n}|èyf i 'df-» 

l'a!*vanlBlBntO''eh*''vèh{iquatìi'o'an'rti or 
sono 8Ì compieva dl'rt&n'tó Pdrtà Pia. " 

ohS¥^'s«w1tftf>* 
aiutiod à'otftìtibulire'li grande opjra ir,. 
niii'àWtikt plffféUuO, .perchè 'tut^o'le^ 
forze nazionali . soan'dano.' pómjìam ' a 
coià'battifé'ì'Aèl .(jàin'è'tì-̂ óon'o'raifioJi 'd'ov.e 

E interessante if breve Qomm'ento ohe, 
il MoHìiMi-''ié\éMÌ';^Ìb: fiiribóniiò'aer 
soHtWrfa'ffl'dispioèìb-del Re; 

Eccolo testualmente: 
, ,<!,SmeH«SS|,e*J|l '*'4fe prOBì6tam 

detl?,,1^iejg^.,(^l,^.«,ia«aivflr8arwdellai 
br9<j^ia.-3ÌPo|tt5Ì,.p^.;ILdlsp»Qoio,dei-Re-
coB(igl.et«,j,|̂ «ai so'.tfllipeai 1 il. discorsa idi-. 
Orispi. Mài sovrano fu cosi indiscreto-
verso Dio; egli lo .vijol fen/Jere oustods 
di Portsi„P,i3„,gU8tó,(ie dell!iiigiustizia e 
della 'obii'quìsta ,ia;ifsrialei di Roma. In 
qa9«tq,,n(iiBig,,s.i)ioy,poft l-'allean2»',dei duei 
potèf^.jpf, ,refi(ijre,,eteiina ,a regolare lai 
occupazione dt Roma; si fa appella .al> 
Papa ed ai cattolici per batterli .e te» 
nerli prigionieri ». 

Q»^to«efi"wa#iit9i;non 'èfEaHuó'Chet 
l'espjjepsiopBj dei seotitóentt rablri»BÌM6l; 
partjto inlrapsigente, che in Vaticano 
continua ad imperare. 

lii QIMKUIBKSSA 
ó'óbi i lètìòri' sapno,,,il ,pre??o ^el 

oara'blo^ è iii riìjàsso, lento, ma ,opstante> 
Tii'ttl s'afiuo' òhe cosa sia il\qamM9i. 

esso è la (ìŝ rlja estera ,oambiaDÌ!e a ^i-, 
sta'Vno'r'òì'o^'verOj.l'oro" stp^s.q. Pe,n.ohè 
nominSfhiénle la ^ carta , itàliisnà, dftpo 
l'atólizìà'ne'del corso forzoso," délfba', esr 

li/iaia (li milioni in oro, 0 iiaturalinoiito 
dovevaprocucirsogli aqualuuquo prara» ; 
adtìsso, dovomlii pagare poolji, milioni, 
ne ha d'avaiizo di quelli ohe gli forni­
scono i dazi doganali, pagali in oro. 

Tuttavia uou si può negare ohe la 
(liminuzlpne del cambio non rappresenti 
)in reale miglioramento nello stato-8oo-< 
ntJmioo del paese. La soppressione delle 
circolazioni abusive scoperte io seguito 
alla catastrofe della banca Romana, il 
hiagglor rigore adoperato nella viia or­
dinaria delle banche, sono gi4 uiia ra­
giona di raiglioraraonto 1 vi si aggiunge 
l'aumento dell'esportazione, che fa -ve-
filre In Italia qualoh'e scudo e-steni, a, 
fa'diminuzione dell'importazione dovuta, 
agli sforzi delta prpdpziODeJtaliana per 
próvvodera al onuBumo interno. 
j Noi siamo dunque in ,pna,ooiidl;;iorie 
In cui, se.govvrn^ e parlàman.to si met-, 
^ono ,!sul serio a voler, risanare le pia­
ghe liei' paese, possono riuscirvi. La vi­
talità della nazione e la ricchezza dejle 
ijisorse natiiral^i rjeegi^cono, oontfo la 
violenza dellij, óHsi, contro le oppres­
sioni burocratiche, contro le spese non 
necessarie e pazze; un po' di bcona 
«olont^, e",'la situazione ,pu6 divenire 
ihteràmente ifavoreVolo.,, 

' Il òorsó ' dèlia rendita, malgrado l'ul­
tima i-liiu-zlone, di,moslfa ohe il mondo 
non presta,fede a(la|,yo,oi corse di.ro-
i(ina'déiritalia ,• ohe esso ci reputa troppo 
giudiziosi, per andare «'«nnparsi la té-
sj.a'in quà.louna ,d) qilslla avventure di. 
cui''ogni giòrriò.'si prèsta geiiefdsuraeote 

r a ó f i s p i il disegnp dai giornali franopsi 
' [iiù''péttogoli è Jijonoagtoreviili, Il roo-ido 

creda anpora al'giudizio datp,sul mo­
stro oon'to da un nomi) politico inglese 1 
-«•GII italiani sono il popolo che j dice 

'più corbellerip e che ne fa meno. ? 
' Qh'ale spinfa ascendente, non rioeve-

rfebbe il nostro credito,, quale pioggia 
di càjiitali npn,varrebbe a far rifiorire 

['li nòstra agricoltura 16 i postri, òom-
;"raerci, s^ ,noi •potj;|SÌmo prespnta,ra ài 
rmondo,(ò 'sp^jUacpio ,dl un'Ufilia savia, 

njodestà, sènza mortali ambizioni,- ip-
"tenta a.intrpjiurre, nel prppriq governo 
tiittff'le'Vagiopevoh' èoonomie,"a a,vitajro 

•'1^ p,omp'é,,mutìlì a irritanti, a rimettere 
"a sesto fa oose di casa propria,, senza 
njetlere il naso nelle faccende dai vi-

ijoini !,.... 
, 'Un'I tal ia simile, sarebbe Ja favorita 
,,deiri!l,ùrop£j, come lo fu per tanti anni,, 
,'qiiand'ó_ tutti si inter.^ssavan-i ai nostri 
iProgrè'ssl e salutavano il risorgere dalla 
-giovane nazione,,come una guarentìgia 
ìi'l paca. 

] ;I1 momento è favorevole; sono sbol-
.litiji più. violanti ' rancori, apohatati j 
sospètti ; il mondo ci fa ,org^ito, di he-

l,p^vola aspettativa. Prcflttiamo di-questa. 
' oocatìone, che forse non si ripeterà più;, 

mostriamo all'E^uropa ohe l'Italia è de­
gna dèlia pùb,blìpa nduoia, ohe essa non 
-viiole spendere un soldo phe non sia 
giustificato, perchè saî ebhis un furto 
fatto ai oroditdii del paeqaj cba essa 
.laj'ora a sfrondare i,du8 eserciti \ì mk 
iita(;e e il burocratico, di , cui attuali 
.mente, il peso la schìapoia, 
i. 'Se'òosi faremo,, la situazione diverrà 
i talmente brillante, che in ,poqo teiapo 
de'piaghe tpttè'saranno rlpiarginate ,;e 
la prosperità tornerà a regnare. 

sera dapperlpUp oaptbiats^ "il), pipu.pte 
d'ota'sille casse dello'S,tao, questo cani-. 

" ile è p'fil,,,vBpl 
' ' uno 

u uro, une uasse uei 
blo'ìh realtà'è, imjj 
i'orp aèvé jjprocurai nipiiu i p5>gaMWi uno 
aoot|lp che è salito ^no al 16 per cento, 
a che', adèsso è per fqrtuna disceso a,! 
disotto di '9, ' , ' ' 

L''òrb"abblsogiia a chi deve fa,ra dei 
pagamèbti''all èstero,' perchè, negli,, pltri 
paeài'là' 'barn l'^lià^a "09, ha lìono le-
galB,,''e|perohe là .pósta non-fa .vaglia 
inte'r'iyiiònali' '— cioè iper'-.l'pstero ,— 
se non si paga Ip yalut^ in prò. Ne ri-. 
ault'a óuipdi'unji'cpsa'; plje quaii^o 1,'S-
talia',; p'ifèm'e governò'.p òom|P'cbmraeF-
oio 'privato,"d^ve'fané gracidi pagamenti; 
all'tìfieijtj.'lli prezzo |deirbr,o. rjali;a ,à pausa > 
della "r'tóerea'o^èsp.rie^aVinveoa quando 
ritàlia',,(ièye| 'ppcó^ all'estero, .,e _ .avanza 
qualche cosà d,a "esso, ,àllor£( ilcaiiibio 
riba'sé&'i feróhè'',spji pm quellj. che lo 
•frandòbo Bhei'^uelli'php'^'eyono cbtt(grare. 

Là 'pi''iiicipale,(ja^jope 'di questo ri­
basso ~ s'crive il radicale Messaggiero -^ 
dei cambi è doyi^t»| ,air,a/7!'(^'''''?^> "l^^-
ha t'roncEi.tó, là' lèriji^ ^ jp'èpulazlopp da­
gli Itìpè'ttitp'ri dij^appifl ,di,,r,aq'd)ta;its: 
nani'dli'è'sl'àj^toyfiqo'à ;fi\r, pp'gare in 
oro 'àll'estèrp; -4f,'.?,r« i|, g9yei:pc- itàl.ian.b, 
dovp'v'a a'oèni' semestre procurarsi cen-

PER -LE RIDORME ORGANICHE 

Telegrammi dà Roma annunciano iin-
minanti i decreti reali, da convertirsi 
-poscia in legge, par l'attuazione d'im-
'portnnti riforma organiche. 
- Fr^ questi decreti vi sarà quello per 
l'applicazione del progetto di legga sui 
latifondi non ancora discusso dalla Ca­
mera. 

DuescoTo all'Iflflici! 
L'arcivescovo Samas!,a nella,seduta 

della, ooma)issiono dalla delegazione au­
striaci!,', interpellò — è npto — Kalnoky 
isuU' evpn.tnalitji del venturo Conclave, 
•a«fra altro disse che ora, senza poter 
1 temporale, il Papa è più autorevole e 
più rispettato, 
• ' La stampa clericale austriaca è in-
diguatisaipia contro l'arcivescovo, che 
ha proclamato una cos'i lampante ve­
rità. , 1 1 -,. . 
- Il F a i e r t a d dichiara addirittura ohe 
il linguaggio di monsignore produrrà 
doloro nei oattolioi di tutto il mondo!! 

,1 Curata gli eczemi, anoha cronici, col 
Crelium, 

t'elsrno pces i il Mwm è Snito 
Î a sentenza, pronunciata ieri sera, 

condanna Carnevali a 15 anni, 0 mesi 
e 15 giorni di rec-lusioiio ; la Penelope 
Menghlni a 15 anni, tre mesi e 10 
gjorni, Impressione profonda. 11 verdetto 

*fij'i(!onti'additoiio. I giurati non ebbero 
chiara oosclonzn del voto, tanto 'Ohe al 
creda che la Cassazione lo annullerà. 

Il dramma svoltosi fra la -Penelope 
Munfihini 0 il Carnevali ricorda la Te-
rem liaquin dello Zola.- La Menghinl 
era maritata a un'ingegnerà inglese, a 
ti Carnevali ora suo amante.' A'vvelena-
rono l'ingegnere e poi si sposarono. Ma 
entrò m oa»a u'p altro, certo D'Ottavi, 
Òhe divpimo a aua volta aman,te dalla 
jleugbiui. Il 0.-<rU8Vali uccise,-il -D'Ot­
tavi con un colpo di rivollalla, e la 
Menghinl era accusata di complicità an­
che in questo assassinio. 

' LA ^ RECLAME^ A ZOLA 

V OssérMoré Romano pubblica il 
deorato ohe mette' all'Indice l'ultimo 
libro dell Zola Lourdes,^,^^ , . . 
'——~--"~r--—i^t ———— 

H Cf ìstianfesimo 
è> l a n u o v a fllosoOai s o c i a l e 

Da up artipolo del Resto del Carlino 
togliamo il seguente .elfloacissìrao parai-, 
lelo .oriticp. fra il - cristianesimo e la 
nuova flIosoBa sodalo, ohn sarà letto 
con interessa oggi eh' è di moda il par,-
lare a dri'tto-S a tbVe*sòib 'di-^SristiinesiiftO 
e di socialismo, facendo derivare questo 
da quello! • < 

- «'Perlaoritioa positiva il. Cristianesimo 
rappresentata una dal|B'grAndi correnti 
.storiche di altruismo, necessarie a cora-
bpttèfà'é a contenere le sfrenatezze del -
l'egoismo,.»-mantenere l'pjailibHo nella 
.coscienza imanaJ'a npUa^vUa appiala, 

; La. dottrina.di Cristo perà è etata una 
dptt^iqatses^en|iiSl,mSijta,.etica,( .'èi quasi 
per ntiW sbdfalèi'é "s.lata qunfe le con­
dizioni storielle, d'allora la richiedevano. 
Sbo,'fonda'niontì) è«'l'«Mora fî à'tern») d'i* 
tatti gli umani; suo postulato l'egua­
glianza di tutti al oospatìo di Dio: un 
amore un po' troppo sublime; una e-
gbaglianza un po' troppo pl-i tonica. La 
parte- selìsibile, terrena, della vita. Cri­
sto 1' ha interamente disprezzata a av­
vilita. Ai suol fedeli egli non ha pro-' 
n\6Sso olle Is giasUzla'd'oUretomlìa è il 
régno de' ciali. 

Quanto al resto, egli flagella, è vero, 
terribilmente la ricchezza, a Ingiunge a 
coloro olia la possiedono di spogliarsene 
per darla ai poveri, se vogliono salvarsi, 
ma ai poveri, viceversa, a a tutti gli 
altri, persuade di soffrire par guada­
gnare il re^ijo. ilei-piali. Tutto, jlj con-
tanutp^- éoP'n<|mJp4%^òiipJj dal",Cflsii«n€-i 
silno'boi'isiste "nella beneficenza, nella e-
lemosina ;,in «5 e,l8insntQ,,o^oè,;gegatjvo. 

jMa in -viruV-d'ei suo' ' jote'nte '-conte­
nuto etico, esso distruggeva la schiavitù-; 
esso stabiliva -la dignità e la potenziale 
eguaglianza di tutti gli uomini. li suo 
verbo era la base della civiltà moderna, 
B .portava in sé i germi forse di molte 
civiltà future. 

Pisròi l'ottimo oontanuto etico, certo 
per necessità del suo fine' religioso in, 
transigente, trasmodava nella più com­
pleta rinuncia ad ogni terrena felicità; 
nella mortificazione di ogni sano egoismo 
e di ogni energia produttiva; si som­
mergeva nella non resistenza, nella ras-
segnaziona assoluta,al mala; l'ottimismo 
ascetico si radicava in un pessimismo 
terrestre, che disperava della vita. Que­
sto il lato dannoso e antiumano del cri­
stianesimo, ohe ha forse rilardato la e-
voluzione, abbandonando il regno dalla 
terra ai pochi furbi a gaudenti ohe lo 
hanno saputo sfruttare. 

Ls idee filosofloo-sociali moderne, dai 
prìncipii di un'equa solidarietà, fino alla 
piena utopia socialista, si riattaccano 
ai cristianesimo, e ne derivano per la 
parte morale dalla eguale dignità umana 
e del giusto a necessario altruismo; ma 
se ne allontanano, 0, per meglio dire, 
lo oltrepassano di gran lunga nel con­
cetto della economia sociale, nel senti­
mento della vita e della felicità. Non 
è più la vana maledizione ascetica delia 
ricchezza 0 la sterile panacea della be-
nellceuza;. è l'affermazione logica di 
nuovi bisogni, di npove forma di prò--
duzione, di. nuovi interessi a di nuovi 
diritti al lavoro; è l'utile giustizia so­
ciale, con la legittimazione di ogni 0-

nesto godimento sulla terra. La nuova 
fliosofla sociale è un Cristianesimo u-
manizzato e perfezionato ». 

Persona ohe vide recentemente nel 
manicomio crimiuals dell' Ambrogtana, 
presso Empoli, i'eX-sguattero Giovanni-
Passanantechei l 17 novembre 1ÌJ78 
attentava alla vita di Re Oraborto a 
Napoli, racconta ohe quel mattoide dà 
Segui sempre maggiori di aumentata 
pazzia. ' t • ' I 

Quando al fa il segnò della croca non 
$i limita a iiomihàra la ti'à persone dalla 
Santissima Trinità, nia vi aggiunga una 
quarta persona — Giovanni. -Il Paasa-
nanta porta tal nome di battesimo. È 
come afflitto da grafomania e scrivo vo­
lentieri e lungapiante, specialmente e-
luoubrazioni fìlosoflche trascendentali. Si 
ostina a pretendere che due volte al 
toese gli si devono pagare lire 3.7& oiie 
egli dioB debbono servirà par farsii in 
certi dati giorni la cucina da sé. 

Egli sostiene che tale assegnò gli-
venne elargito dalla carità della regina, 
ed in segno di protasta perché non gli 
viene pagato, si à cucito e porta sul 
petto un .cartello sul quale a grandi ca­
ratteri egli ha aoritto la aua pretesa di 
lire-3.75. A questo proposito, non è 
molto, visitato .all'Arabrngian II dal conte 
Capitelli, allora prefetto di Firenze, si 
mostrò minaccioso contro diluì per que­
sto mane-ito assegno, eifeoa atto di vo­
ler, afferrare il prefetto par la barba, 
ma arano presenti alla visiia due fun­
zionarli dallo stabilimento e due guardia 
che lo trattennero. • 

Qualche, pi'rsona della scienza avrebbe 
osservato che nelle condizioni nelle quali 
il Passananta ora si trova dovrabbaes-
sere assegnato ad un raaniooraio ordi­
narlo, anziché essere .mantenuto nel ma; 
nicomio criminale, in listato dì. servo .di 
pena, sotto un regime necessariamante 
cosi rigoroso ohe non fa che eccitare 
maggiormente la pazzia-di lui. 

La I t t B liÉiifiia 
a l C o n g r e s s o , d i : B u t { ( a p e s t 

Parigi, settembre. 
{A. F.) — P.oohi giorni or,, sono la 

Stampa di qui annunciò con grande cla­
more che er< stata scoperta una nuova, 
cura delia difterite ; e, poiché lo pfyau-
vinisme è una luce che non risparmi^ 
nemmeno la scienza, si corre tosto, a 
proclamarla una vittoria della scienza 

'francese. La-scoperta sarebbe stata an­
nunciata dal dottor Roux al recentis­
simo Gppgra8?tj jd'igiene, a dì,deippgi{ar 
fla tenuto a Budapest. 

Prima.di.?,oqvariipi:hp voluto attan-
.derd'che i'gioi'na'ti''di'medicina riporì 
„tassero' in distesa la memoria letta dal 
dott. Roux. Si tratta difatti d'un nuovo 
sistema di cura della difterite, ma non 
è scoperto da ieri, e nel mondo della 
scienza era. già conosciuto. Alla scienza 
francese spetta poi soltanto il merito di 
averne.fatta- la più larga applicazione 
per opera dal dott. Roux ; mentre que-
»ti medesimo'riattacca lesue esperienze 
alla ricerche anteriori di Ehrlich, Boer, 
K.0SS0I, Wassermann, Kitasato, e sopra--
tutto di Behring, che, difatti, ha dato 
il suo nomo al nuovo metodo terapeu­
tico. 

Questo consiste nella sieroterapia. 
Si è veriBoato che quando un animale, 
malato d'una malattia infettiva, supera 
il morbo, si trova nel siero dal suo san­
gue un'antitoxina, cioè un contravve­
leno ohe distrugge il germe del male. 
Come questa autitoxina agisca, non si 
è potuto ancora spiegare flsiologioa-
meiite : ma li fatto non neè'meuo varo. 

La sieroterapia trae partito da que­
sto fenomeno. Si procura a qualche a-
nimale — preteribilmente ad un cavallo 
— la difterite ; e quando esso è gua­
rito, si estrae il siero del suo sangue ; 
e questo principio antitossieo viene poi 
iniettato nell'individuo malato di, difte­
rite, per oorabattarvi il veleno prodotto 
dal bacillo difterico. 

Il siero immunizzato viene iniettato 
in quantità di .venti centimetri cubici. 
Dopo ventiquattro ore si ripeto l'inie­
zione, nella stessa quantità, 0 in quan­
tità minore. Questo due iniezioni ba­
stino il più della volte a guarire la 
malattia. Solo se la -temperatura si 
mantenga olovata, si ricorra ad una 
terza. 

Sotto l'influenza delle iniezioni, lo 

stato generale del malàto'iritùatta' ec-
oelleuta. .Le falsa. m'|3inbi'.ané oetóno'di 
aumentare nells p.rime. vanUquàitir'qre ,. 
consecutive alla prima iniezione;, dopo 
36; 48, 72 ore al più-esse 6i distaccano. 
Là temperatura.si abliàstó'gpàssb 'dp'po ' 
la prima Iniezione.,Il p'olsb e più tar- ' . 
divo a ripreodora(rand4iDflnlo.aormal,8. 

Il dott. Roux ' ha assoggettato a que­
sta cura dal 1 febbraio al 24 luglio' Hi ' 
quest'anno i bimbi difterici dell'Ospa-
dale dell'iiìfapzìa m^ata'|a,,gu„itó'neù-
scirono guariti 339 j" òioè' il 75 p.er 100 
11 dott. .Aròn?on .di Bér|(iiq-ha a^Sbpe-
rato lo stesso metodo,'adottando anoh*agll 
il siero immunizzato di cavallo, tra 
volte' più forte ohe • quello • origlnal'ia» 
tnente prepat-àto dal'"Bèbring, Eiî , hlpK 
talità è discésa, da 4l,8 per òènto' a' 
14 per canto. Il siero antldiftarloo 
fu impiegato dall'Aronaon anche por 
immunizzare, ij bambip^-ielle fam.igljia 
ove esistivanò'^ o^i '^<||'' §(i • '" ' .: e 
su 130 oasi" t f t t tàS ' pftvèltlviijSflto, 
appena due furppo affaMI da. una difta-
rite l^gjèftl ••'• •' i- '' ' - e ' t < 

Si "oapisoe- l'i mportknza/- idi t un-- simile 
prograasoinallaioura drflajdifteritajiaato.! 
la larga strage ohe fa tra l'iofi««i& • 
questa iraalittia, terrore della tnadti, 
bieca immagina di morta, oui'hadmpra-
oato'anche, in un'ode celebre, là^muàti 
barbara di Giosuè Carducci. 

Quanto al valore' intrinseco'. della 
cura, il pronunciarsi! non iapetta- Certo 
ad, un profano qual è 41 vostro corri­
spondente. Attrutto'idail'intaresse dal­
l'argomento, • ho voluto sentire |il parere , 
di un dotto medico italiano stabilito .a 
Parigi e apaoialista appunto per labbra 
della difterite: il Guelpa; di cdi^viho 
parlato ai-proposito del iCongresso di 
Caon. Ho anzi fra le maniJe bosia di ,, 
una sua Memoria sulla idifièrita, l'qhe 
sarà- insanita, nel Dizionar'iO'diìmedi-' 
o'ma'che uscirà presto per c a r a , del 
dott.-Bernhi'im. - - . i 
- ti Oueipa registra i succèssi -della"--

.sieroterapia,'-«"a-rileva in essi'ttna-oir'-
costanzaJoapltale: ed-è ohe-^nella cura,'!, 
priicoijizzata- a 1 Budapest- dal Rouiò: a 
dall'AronSon, é' prescritto ogni tratta- , 
mento-i locala e, in' pari tèmpo, -sono • 
praticate , abbondanti- _ irrigazioni - d>-lla 
gola con acqua bollita pura » contai-
nenta 50-grammi per litro-di iKjuupe 
di Labarraque. ' Il GUelpa, ehe'h-i sfem-
prs sostenuto in numerosissima' pubbli­
cazioni e in varii Obngrassi- il mettìdo 
della lavatura-abbondanti' (destinate'-'att-
asportare i bacilli difterici)-e l'as'tèn':"' 
ziobb da- qualsiasi attacco" violento e 
dirotto contro la falsa membrana,- non 
esita ad attribuire una lar^a' pàirte'del' 
successo appunto all'adozione di 'qaasta ' 
due verità terapeutiche.' ' ' . • " ' ; ' ' 

Egli corrobora questo suo avviso'ooUa -
'seguente osservazione.' La sieroterapiK 
registra 1 suoi successi nei casi di dif­
terite pura, in cui si',è -In presenza del 
solo bacillo dì Klebs. Quando la- difte-
rito si oomplioa, si aggrava> e si è'-in" 
presenza dallo -strepto'cocoo e dello staf-
ftlooooco, la sieroterapia è ben lontana" 
dall'avere -la' stessa efficacia. ' 'i 

Sono,. adunque, appunto-1 oasi • più • 
gravi quelli ohe rimangono sottratti al-' 
l'aziona-''benefioà dèlia' sieroterapia.' 'E 
negli altri'Casi, nei casi di difterite'pilra,' 
a bacillo-di Klebs, la'-guarigione è'-pòi 
proprio ddvutà all'azione antitoasioa dal 
siero' iminubizzatoi' ò non piiittosto, ' ih 
gran parte,ali'a8tensione''dagll' altacoh'i ' 
contro le false' marabrane-e, obntempoi-
raneamente, a'Ile abbobdanti'làvalure? ' 

Il-vostro coi'rispondénte'lion-'può ri-, 
spendere a questa domanda". L'impor-

.tante è, ohe i' poveri bambini vengano 
scampati al terribile morbo. Sia poi l'ef-' 
tetto provvidenziale ' dovuto 'all'aziona 
de! siero, 0 alle lavature e al rispetto' 
dal'e false membrana, è questiona oha' 
interessa soltanto i dotti. ' • ' _ 

Per noi' profani basterà che' sia ri­
mosso dalle nostre casa lo spèttro' della 
severa diva dalla lugubre 'gelida ala; 
si ohe venga risparmiato ai cuori iPà-̂  ' 
terni, ai cuori paterni, lo spettacolo a-' 
trace cha atterrisca il poeta: 
Ahi tristi oaae dova tu iananzi al volto de*pàdrì', 

iiailìda muta diva, npogui le-yite nuove I ' 
fri non pii>< le st̂ aze cenanti dii.risa oidi festa 

0 di bisbigli, cooie nidi d*augè\U a maggio;, 
ivi noù più li rumore degli anni lieti oreaoanti, 

non de gli amor ìe 'care,' n'ori d'iraeneo le daiiio : 
iavecoliiaa ivi ne l'ombra t auper«tlti,'al-roiiìbo 

del. tuo/ ritorno, teso l'precohio; ò 'dea. -

Collegio Dagarelli Bologna 
DnDieipit-aiticMeiaccreiatl-iell'' 

(Vddi aQQaQzio ia quarta ^&gtaa) 



IL F R I U L I 

CALEIDOSCOPIO 
CroQacho frialfttte. 
32 setumbra (MIO* SìgUmondo imperatore 

promette pronto soieorio a Udine contro I Vs-
aosEÌaui 6(1 aderenti loro ih Frialì. 

X 
Ha pansieco >I giorni). 
il» virtii dolio donno è nomo In «otenz» dal 

msdicit oo9suno oi erode e tutti ci contano-
X 

Cognliioal »UU. 
t>iamo oggi U RonipoflUiono dsl fAinoao acoto 

dei juaiffo Indri, che fu ujlebre in pasMto nel 
toiopi dr opldoftléiioa cho è (omiiN olitao 
pop la toilette. 

Sommità frosoh» di a»aoo«lo grammi 46, Sal­
via 4S, Rata 45, Fiori di Iwàida SO, Calamo 
aromatico 10, Qarofaoi 10, Rosmarino 4iS, toontà 
46, Aglio 10, Cannella to,Koco moioata 10, A-
ool") forli«8imo litri 8. 

^i lasoia il tutto io infusloae per tro fletti-
maun in un vaso ben chiuso a tappo smoriglìato, 
facondo scorrerò a caldo,, fra il lappo o 11 collo 
dei paso, della cera afdnolià non iavapoH. 

Si fa poi paiiaro por un pannolino; quindi ai 
filtra e vi ai aggiungono gr. H di apirito can­
forato. 

X ' 
h% afiogo. Mocovorbo. 

P P P P P P P I » « c 
Spiogasiono del mònoverbb precodouto. 

MOVMESTl {moli menu-) 
X 

Per flairs. 
Profonda oaservaSiìoiie 6lo9oSaa dì au barabb» t 
*Oolmcheha inventato il layoro, ai vede 

proprio otie non aveva nì&ntd da farei • 
Penna e 0'orbìoù 

PROVINCIA 
(DI qua adi là del Judrl) 

B o l l e t t i n o d e l l e m a l a t t i e 
i i i f e t t l v e n e l l a ( • r o v l n c i a d i 
U d i n e » redatto e illustrato por cura 
\leU' Ul'iloio sanitario provinciale. (Mesa 
di agosto 1894), : 

Vacuolo nessun caso (iu luglio anche 
nessun caso). 

Morbillo casi 7 (iu luglio 22) , di>i 
quali 3 a Udine o 4 a CampoCormido. 

Saar/aliim oasi 59 ( in luglio 33), 
sparsi iu ; tra divèrsi Distretti e precisa­
mente in quelli di Cividale. con soli 3 
casi, diiSandanìele con 8 e di Udine 
con 48. il Comune maggionaente col­
pito fu Udine con oasi:44j.ma in, rela^ 
zioue ai suoi 35 fflila abitanti.non può 
dirsi olie sia gran cosa. 

Tifo utddominale 0 ileoiifo CMÌ 88 
(in loglio 36) . Si: ebbero casi isolati 
sensa gravi conseguenze, in. numero non 
maggiore di 5, in dieolsatlo diversi Co­
muni. Si ebbero invece vere epidemie: 
a Prata di Pordenone con 7. oasi, a San 
Quirino con 15, a Torreano diCividale 
con 23. In questi due ultimi Coojuni 
specialmente si richiesero ' particolari 
provvedimenti relativi alle acque pol;a-
bili e al servizio sanitario in genere. 
A Torreano fu inviato dalla Prefettura 
un medico d'uiliqlo per l'assistenza dei 
soli tifosi e per l'attuazione delle mi­
sure igieniche dirette ad impedire l'ec­
cessivo estendersi, dell'epidemia. 

Difleriie e crup, casi 141 (in luglio 
65), Como si ; vede questa triste infe­
zione tenderebbe ora a riprendere di 
auovo: la sua. corsa iper la Provincia, 
come ha fatto l'anno scorso, ma è da 
sperarsi ohe le energiclie misure prese 
dappertutto, e più, nei dentri maggior­
mente pericolosi, valgano a temperarne 
i tristi effetti. Semb.ra.auzi ohe comin­
cino, a sentirsi ibeneBoidel provvedi­
menti attivati, sia }per una maggiore 
mitezza della malattia, sia per un mi­
nor numero di; colpiti pelle.varie loca­
lità infette,.i?urouo quiittordioi i Distretti 
colpiti nell'agosto dalla difterite e dal 
crup e treutaottp, .invece 1 Coniuni. 11 
maggior cuntìngeuielohii dato il Distretto 
di Pordenone. con, 34 oasi, poi quello di 
Palraauova.opii 28, quella di Spiliihbèrgo 
con 21 e quello di Ui.yidale. con 18. I 
Distretti invece, di Ampezzo; Codroipo, 
Gemona, Mauiiigo, iVIoggio, Sucile, San 
Daniele, San Pietro ai iNatisoue, Tarcento 
e Udine, diedero un numero di casi che 
oscillò fra ..un massimi) di. 9 a un mi­
nimo di; 1.1 Oomuni da tali malattie 
maggiormente colpiti nell'agosto sareb­
bero stati : Manzano con 14 casi, Go-
nars con 8, Pordenone con 11, Pasiano 
di Pordenone con 9, Valleflonoallo con 
8, Vito d'Asio con 14. In quest'ultimo 
Coinune, dove l'epidemia colpiva esclu­
sivamente certe borgata della valle del­
l'argine, la Prelettura mandò d'ufficio 
uu medico in .assistenza del titolare ohe 
per le grandi distanze non poteva in 
coscàen^a attendere a tutto il Comune. 

S'eiàre puerperale oasi 2 ( in luglio 
anche 2), dei quali uno a Saata IMaria 
la lunga e l'altro a Udine. 

Nel mese di luglio, pof malattie in­
fettive il medico provinciale dovette fare 
una seconda ispezione a Torreano di 
Cividale per i'ilebtifo, una a San Qui­
rino pure per i'ileotifo, od altre per la 
difterite a JMapzano, a Vallenoncello, a 
Pasiano di Pordenone, a Vito d' Asie, 
coinpre/idéndo coma di solito nel passag­
gio altri Oowuni colpiti spio, in grado 
leggiero. ,'' 

X)a ijuaiito sopra chiaro risulta ohe il 

passato mese di agosto, su fu buono, 
anzi ottimo, pai vnjunlo e pel morbillo, 
discreto per la febbre puerperale e In 
scarlattina, fu cattivo invece per l'ileo-
tifo e peggio ancora per la difterite. 
Nel coraplossCpiir altro mentre le ma­
lattie Infettiva"unite arrivarono nell'a­
gosto del I893:;àll!i cifra .elevata dt;:'769 
casi; nQl|'agoatò;dl'qdèrt'«nno Invéóe si-
ebbero solo 2'9?. 

Il XX settembre in Provincia 
Civldalo, 21 aaltembro. 

lori por Castoggiare la data p.drio-
tica dalla liharazìona di Homi o della 
caduta del potere temporale, vi fu alla 
sera concerto della nostra bravissima 
Banda, in piazza^ Paolo Dlacuno, l,a mar­
cia r.ale, e l'inno di Garibaldi, chiesto 
dal pubblico, furono applauditi, La Danda 
percorse suonando cosi nell'andata come 
nel ritorno le vie principali. 

Gli edifici pubblici ed alcune case 
private erano durante il giorno imban­
dierati, 

ccxa). 

S a n d a n l o l C ) 21 settembre. 
Le feste di domani. 

La fasta del giorno 23 corr. riuscirà, 
senza dubbio, splendida addirittura. La 
Società tra oomraorcianti ed esercenti 
ha fatto le cose per bene, non ha lesi­
nato sulla spe.-ia, ad il paese tutto le 
ha accordato il suo valido appoggio. 

I propalativi sul piazzale del iilercato 
procedono con tutta alacrità. IJa pista 
per le corse oiolistiqiie è stata ridotta 
Come l'esigenze lo richiedono ; palchi, 
piattaforma, addobbi,sono quasi ultimati; 
il nostro giardino è addirittura trasfor­
mato. 

Alle corso ciclistiche, ohe si faranno 
sotto la direzione della Società ciclistica 
« Friuli » di Udine,- hanno già aderito 
il Veloce Club di Cividnle, e molti cor­
ridori di Codroipo, Tarcento, Palmanova, 
ed altri paesi. 

Non v'ha dubbio quindi che riesci-
ranno interessanti. 
. « i l regalo delle pietanze» sarà cosi 

regalato. Ogni persona, all'entrata del 
piazzale, riceverà, oltre il biglietto d'in­
gresso, uno scontrino con un numero 
per concorrere ad una dalle 200 pie­
tanze, regalo delle migliori famiglie, de­
gli albergatori ed esercenti pubblici del 
paese. 

Visaranoo; arrosti, fritture, prosoiulli, 
polli, sardine, pasticci, lepri, uccelli, 
piooioni, dolci, bottiglie in sorte, ed al­
tro ed altro ancora. Tanto ho potuto 
dedurre dall'elenco dalie adesioni, che. 
ho potuto vedere. Le pietanze saranno 
preparate a modo, essendo stato tacco-
mandato .' d'evitare i 1 : più piccolo scherzo. 

Vi sarà pritnìi'di questo regalo la 
torabola.'ie poi i fuochi artiflciali, poi 
l'illuminazione fantastica, poi il balla 
pepolare, su elegante piattaforma, o l la 
distinta orchestra Cividalose, diretta dal 
giovine maestro'Carlo Bertossi. 

Insomma a Sandauiele, domenica 
prossima, oi sarà da divertirsi ; ed io 
spero ohe il concorso dàlia vostra sim­
patica città a dai paesi vicini concor­
rerà a rendere riuscita la nostra festa. 

Lavinia. 

Industrie a Tarcento 
l'amministrazione comunale. 

II corrispondente straordinario della 
Gazzella di P'ene;!;a scrive da Tarcento..-

il Presso alle.falde del colle sul quale 
si; eleva Colerumiz, rosseggia l'alta ca 
miniera di una gran fornace, la cui 
capacità è di dodici camere; ia ognuna 
di queste si cuociono giornalmente 10,000 
tnaWoni. La immensa fornace è a riscal­
damento superiore, sistema Hoffmann, 
e divora avidamente centinaia di quin­
tali di coke. 1 mattoni vengono: posti 
ali'interno in modo ohe la corrente 
ignea possa circolare liberamente e cuo­
cerli lutti; nel primo, nel seconda e nel 
terzo giorno, il calore varia d'intensità; 
nei tre giorni successivi, aperte le boc­
che dei forni, i mattoni si raffreddano 
e sono pronti alla vendita; se ne fab­
bricano talora persino ai tre milioni al­
l'anno; ora, però, il consumo è notevol­
mente diminuito. 

Una larga !estensione di terreno po­
sta a ridosso della fabbrica è costituita 
da argilla; la Ditta proprietaria, Oappel 
lari, Armellim e C.ia, vi ha fatto pas­
sare una corrente d'acqua della quale 
gli operai si servono per formare la 
pasta. La triturano coi piedi, come si 
farabbe dell'uva, la bagnano con del­
l'altra acqua, tinalmente la mettono 
nella forma. La manipolazione è sem­
plicissima: l'operaio vi fa scorrere so­
pra un oriligno foggiato ad arco, la cui 
corda separa esattamente il mattone 
dalla rimaneata pasta. Un operaio abile 
foggia in questo modo sino ai 3000 
mattoni in un giorno. 

Nella fornace di Antonio Cojaniz, a 
sistema vecchio, il forno rimane acceso 
per 8 0 9 giorni (sonsecutivi, nutrito 
.à legna. In questo periodo vengono ri­

dotti in polvere 50,000 quintali di pie­
tra calcarea tolta dal lotto del Torre, 
e, tra mattoni, tegole, mattonelle di-
spo.it« in quflst'ordine dal I»,i8,srt all 'alto 
per ragidne del ilivorso grado di calore 
necessario ai | i cottura, si cuociono 30,000 
ipezzi. 

• * • • • ' . . 

Presso le prime case ilei borgo omo­
nimo si apre la bottega dà falegname 
dell' operoso, Toffoletti, gran costruttore 
di mobiglie di lusso, di cui egli mede­
simo idea ,11 disegno, a conduce l'aciiu 
rata esecuzione. Sono eloguutissime, so­
lide, varlaménta foggiate, 9 con pezzi rl-
mmn di vaHo frgiio. fn un paese dove 
la natura non produce altro che noci, 
abeti, frassini, quoroie, il Toffuletli ha 
saputo (pure essendo costretto a ser­
virsi di legname esotico) mantenere una 
tale discrezione nei prezzi, ohe i suoi 
arredamenti completi variano dalle 4 
alle 600 lire. 

)» 
* a 

Argomenti luterossaiiti non ce ne sono 
all'ordino del giorno. L'amministrazione 
comunale va son Irain, senza dare troppi 
grattacapi alla Giunta. (Questa era, non 
è guari, progressista. Ora è diventata, 
quasi senza che alcuno se ne accorgesse 
0 gliene importasse, clericale. Progres­
sista è rimasto soltanto l'orologio della 
torre, il quale segna sempre un quarto 
d'ora innanzi. 

Anche sulla questione del ponto ohe 
devo accorciare di 15 ohìiom. la strada 
che .conduce a Gorizia (I) e ohe costerà 
40,000 lire, impresa e amministrazione 
si sono messe il'accnrdo; l'impresa vio­
lava il colitratto sulla qualità della pie­
t ra ; l'amministrazione arriooió il naso, 
e loBueduro. Benissimo! » 

F a i l l m e n t o s Con sentenza 12 cor­
rente del Tribunale di Tolmezzo tu di­
chiarato il fallimento della ditta Malattia 
Giuseppe e Tràina Doraenido (raercerlH) 
di Paularo, ad istanza dei creditori. 

Giudice dott. Casimiro Morelli — cu­
ratore avy. Gi B. Marioni di Tolmezzo — 
26 corr. oro dO prima adunanza — 30 
giorni per produrre: i titoli — 24 ottobre 
ore 10 chiusura verifiche. 

I l s c a s o « g e n t i l e » . Per ge­
losia, certa Amabile (?) Meneguzzi di 
Sesto al Heghena malmenava con pu­
gni la compaesaaa Luigia Geremia, per 
cui in seguito a querela dovrà rispon­
derne all'autorità giudiziaria. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Conmigìio , C o u > u n a I e . Ecco l'in­

vito che il sindaco ha diramato ai Con­
siglieri comunali: 

« Si ha il pregio di invitare la S. V. 
alla seduta ordinaria di questo Consi­
glio Opmunal6:Che avrà luogo nella so­
lita, sala del Palazzo Municipale della 
Loggia, martedì 25 mese corrente alle 
ore 13 per l'oggetto seguente: 

Partecipazione delle dimissioni date 
dal Sindaco e dagli Assessori. Nomine 
di surrogazione. 

Con perfetta Osservanzi. 
Udine, 31 aellombro 1891. 

11 Sindaco 
Elia Morpurgo. 

LA CRISI MUNICIPALE 
itaGOIll! 

Ho pensato ohe i lettori del Friuli 
volassero saperne, qualche cosa più del 
semplice ani)Unoio, circa la orisi muni­
cipale: scoppiata improvvisamante inse­
guito al voto di giovedì sera sul pro­
getto dell'acquedotto per le frazioni, 
e perciò ier sera, mi recai a casa di un 
membro della Giunta dimissionaria, per 
inlervisfarto, come diciamo noi con 
neologismo del mestiere. • 

L' egregio assessore mi accolse assai 
gentilmente, sedemmo, ed io entrai su­
bito, in argomento. 
i ^ La Giunta aveva prevista la vo­
tazione di ier sera, o sperava ohe il 
suo progetto avesse la maggioranza? 
— • C e l'aspettavamo ohe il progatto 
sarebbe stato respinto.. 

— Non sarebbe stato il caso di pro­
rogare la deliberazione, per evitare una 
orisi, e frattanto studiare un aooomo-
dameuto che contentasse gli oppositori 
del progetto della Giunta? 

— Avremmo potuto accettare una 
sospensiva pura e semplice; ma non 
quella proposta dal Caratti, chela fece 
precedere da un discorso nel quale ora 
implicita la disapprovazione del pro­
getto della Giunta. Preferimmo quindi 
atfrontare subito ilvoto. 

~ Tuttavia mi sembra grave la detar-
miuazione della Giunta di rendersi di­
missionaria, 

:— Bisogna considerare ohe il pro­
getto sostenuto dagli oppositori impli­
cava uu mutamento radicala in tutto 
rindirizzo dell'amministrazione. Sarebbe 

stato n8oes.?ario, o rioorrare a àiiové 
ta«se —- espediente punto demooratlco 
—, ò sopprimere qualche servizio, ooine, 
par esempio, eliminare dal bilancto le 
SOOO lire circa del contributo per l'Ucoel-
lia-^dua cose allft quali iiol non avreiiiiBo 
ihàl Consentito. Seoeurtó me l'opposi-
?lònavlia sbagliatoftaltlda!!se ìjUBlèUj 
irfBfijohe vorrebber»)' ora' iinbarcàre lì 
t/omuiio in una spasa di mezzo milione, 
avevano roa'lmonle a cuore l'acquedotto 
per le frazioni,,dovevano accettare frat­
tanto il progetto della Giunta, quindi, 
esercizio per esercizio, esigere (e lì, in 
caso di rosistenaa da parta della Giunta, 
fare Una opposizione a fondo) lo stan-
aiamento dèi fondi por la prosecuziiine 
del lavoro, fino al suo compimento. Noti 
elle siamo in un momento oritioÌ3.sitno 
par le flnauze comunali : quest'anno per­
diamo 21 mila lira sul preventivo, a 
l'anno venturo no saranno 36 mila di 
meno. 

— Crede lei ohe il motivo dell'op­
posizione e del voto che ha determinato 
la crisi, stia tutto nel progetto didl'ae-
quedotto? 

— Nemmeno por sogno. Nel retro­
scena c 'è dell'altro; e potrei narrarlo 
qualche gustosa slorlolla di pressioni 
ed anche di miiiacoie adoperate coi ti­
midi, a di fanfaluche inventata per 
sorprendere In buona fedo di (jualclio 
consigliere troppo,... dabbene. C' è di 
mezzo il solito «esci ili là», con quel 
ohe segue, e c'è l'Ucoellis, che per cer­
tuni del Consiglio è un pruno negli 
occhi,... 

•— MI sembra infatti che certi argo­
menti degli oppositori zoppiooassero dia-
bolìoainente, 

— Bravo- Per esempio il Girardini 
e ir Piatti dicono ohe vedono /i)«co nel­
l'avvenire delle finanze comunali; olia 
il Governo in seguito potrebbe portar 
via altri cespiti al Oomutie; che altre 
rendita potrebbero mancare ; e perciò.., 
propongono di impegnare i bilanci av­
venire per 500 mila lira, anziché per 
300 mila. A .me sembra ohe questo sia 
il vero inolio per rendere l'avvenire più 
fosco ancóra, e ohe C'intraddizitìue' più: 
madornale non si possa immaginare. 

— Le dimissioni furono dalla Giunta 
deliberate all'unanimità? 

— Sì. 
-— E la Giunta è decisa a persistervi? 
— Senza dubbio. 
— Anche di fronte ad una rielezione 

ohe il Consigliò votasse con una graniìe 
maggioranza martedì? 

. — Queste non è ammissibile; ma an­
che in tal caso persisteremmo nelle 
di.iiissioni. 

: — E se qiialohe singolo fra i dimis­
sionari venisse scelto ad entrare in una 
nuova combinazione, crede lei che ac­
cetterebbe? 

— A questo io posso rispondere solo 
per conto mio, ed io corto non accet­
terei; ma così credo la pensino anche 
i miei oolleghi, qualcuno dei quali spe­
cialmente è ben felice «di potersi met­
terà un py' a riposo. Fra questi, mi 
cfeia, io il primo; poi il Morpurgo; poi 
il iVloasso, al quale, diligentissimo, il 
Municipio prendeva troppo tempo; poi 
il Trento, il Capellahi ; insomma dal 
più al meno tutti. 

— E quale soluzione prevede lei ohe 
avrà la orisi? 

— lo non credo assolutamente ohe 
l'opposizione sia in gi'ado di comporre 
una nuova amministrazione con ele­
menti esclusivamente suoi; dunque è 
facile tirare là conseguenza, 

— Lei vorrebbe dunque dire ohe ab­
biamo alle viste un Commissario regio? 

— Allo stato delle cose temo ohe. 
non si riesca ad evitarlo, 

— Un nuovo sindaco non' sarebbe 
piisslbile trovarlo nello filo dell'oppiisi-
zione? 

-—Mah! CI sarebbero Man tioa, Pe-
oile, Blasutti, Pirona .„. 

— Ho sentito oggi da qualcuno fare 
il noma del Caratti. 

— Anch'io. iMa suppongo che non 
accetterebbe...,, E poi bisógna poter 
mettere assiemo tutta una Giunta, e 
a questo — lo torno a dire — credo 
fermamente non possa riuscire l'oppo­
sizione: il sindaco, anche a trovarla, 
non basta. 

— Dunque il Commissario regio; poi 
le slsziuaisaWa. piattaforma dell'acque­
dotto, vale à dire un Consigliò tutto 
oomposto, dirò così, di rurali! 

—Eh, sì 1 
Non avevo altro da chiedere all 'e­

gregio assessore ohe mi aveva cosi gen­
tilmente accordato il colloquio, quindi 
mi congedai ringraziando, e venni a 
mettere in carta con ogni più scrupo­
losa esattezza per i lettori del Friuli 
quello ohe avevo sentito. 

il reporter. 

S t a t i s t i c a d e m o g r f a f t c a * Dal 
Billettino statistico del nostro Comune 
pel mese di agosto p, p. togliamo i se­
guenti dati; 

Meteorologia. I giorni sereni furono,: 
8, misti 23, piovosi 9, temporaleschi 11,. 
nebbiosi 4, e con vento forte 5. 

Nascile. I nati vivi furono 81 , dai 
quali 30 maschi a 45 fammina. I nati 
morti 2, cioè 1 maschi ed 1 femmina. 
Gli aborti 8, od i parti multipli 2, cioè 
I di un maschiu ed una femiaiua, ed 
un altro di due femmine, 

Matrimoni. I matrimoni furono 8, 
cioè 7 fra celibi ed-1 fra véii'ivì e nu­
bili. Gli,alti-sotiosoriti;i dà tutti ilua gli 
sposi furoU0::5,. 9 .dal, ((0|o::8piJ9O::3i! , : 

Bmigrazionì.QW atnìgrati fufono 78, 
oioà,,a9, ,«iR8clji :;ŝ : JTwfiiiuiiniMe..^»* : « :;.r 

Iminigrazioni. Gli immigrali furònn. 
83, dei.qttall-4i .maaohi e:}4i4 fe^iptne. 

MoS-li:-mOriX'fùrdii» r63i ,éfcW32 
maschi e 31 femmine,-. 

AfoceWo..Nel pubblico nia(ìa|lo vennero 
introdotti 87 buoi, 122 vacch«,'ii7 vl-
tolli vivi e 340 iriijrti, 12 castrati e 88 
poofire. Il pe.soc;inlplaa3iVi) della carni 
macellata fu di ohilógi animi 69,175. 0|i 
animali mòrti furono 5 cavalli, fl vaotìho ' 
e 4 vitelli. 

Opnimménzioni. 1. vigili urbani fe­
cero 06 contravvenzioni ni regolamenti 
municipali, lo quali tutto yenuero defi­
nita con ootrtponimento, , 

(Jntdf'ce oonoilialorÈ. La cause ab­
bandonate o transatte furono 229; la 
sentenze in contradditorio furòiio 13 è " 
quelle in contumacia'44. ' 

H m e r c a t o eli i e r i . Lo domanda :: 
erano assai limitate, coma il giorno 20, 
spaoialmeiite nei buoi, coi prezzi fermi 
per tutti 1: bovini. : ' , ; 

Mancarono i negozianti forestieri e 
tutti gli affari perciò si Jdefluirano fra 
provinciali. . , , 

Si contarono in complesso 84 capi 
bovini cosi divisi; 146 buoi, 33 vacche, 
60 vitelli sopra l'anno e 122 sotto 
l'anno. . . 

Andarono venduti a : uh dipresso 10.. 
paia di buoi, 65.vacche nostrana e .15 
slave, 20 vitelli sopra l'anno a 6,0 sotto : 
l'unno. '• , . : 
, Cavalli 85 e asini .12. Andarono vaa-

duti 8 oavalli a 3:asinii ,: 

La sedè dei r. t^pottorato 
« c o l a ^ t l c o d i f>ord49<ione> vau u« 
ti'asportata ,qui a Udine. Avviso 8:ohi: 
può avarvi iuterease., : , ; 

B r u t t e n o t i z i e d a l B r a s i l o . 
II ministaro degli interni sijonsiglia. ia 
emigrazione ai Brasile, stante la grande 
miseria che vi rogna. . 
: le t tere ' privata poi. di parsone di. 

iiomà amigrate a S. Paulo, dipingono 
con vivi' ooloi-i 1^ situazione/(ij:qqélÌo 
Stato — situazione. latià'ancò.ra pili , 
trista dalla guerra' civile' tra gli' Stati 
:Confederati. " .,, ,; 

Il governo brasilianp è irapotptite a : 
provvedere ftili prtitazìòtià itagli -eini-. 
grat i . •''• ' '•',/: ^,,•:^;,i'.'.' • ,̂ 5 

S o c i e t y o p e r a l o g f e n e r a l t ì . 
Il Consiglio dalla Sotjièià operaia è con-' 
vooato pel giorno di domani alle Ore 11 
per trattare sul segiienté 'órdine dal' 
giorno; • '• •! 
1. Resoconto di agósto;-
2; Provoga di mutuo Oi>l Municipio j 
3. Nomina di due visitatori ; ' 
4. liiformàzionirelativaallaCasaopè'ràlèj 
5. Comunioaziopi-ed àvantuàli delibbfa-

, z i o n i ; • • ••':•:, '.'•' • 

6J Soci nuovi. ' 

I s c r i z i o n e n e l l e S c u o l e e l e ­
m e n t a r i e f e s t i v e . Il Muoioipio 
di Udine ha pubblicato il - seguente av-' 
viso: . '^ ::; ' ' 
' L'iscrizione nelle Scuole elementari 
urbane di questo-..Comuuesftjmjnoierà 
il IgiornóW '1)1401)1*''!?. HlfU'-'éd'Mmah'rk 
Alio al giorno 13 detto (inclusivo) nei: 
singoli Stabilimenti alle òfe 1,0 aìit,. 
all 'I para. Le lezioni avr£(hiiò pi'inoipio 
•ihgiorno 15. • ' , ' . ' ! " ; ' , l-" ' * 

Nelle Scuole rurali ì'iscrizióne fio-
mincierà 'il giorno 13 di 'detto mese,', e, 
contemporaneamente: 'avranno' principio; 
aiiohe lo lozioni. ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' 

Non potranno esséra' iosdì-itti; nella 
1. classe gli .'alunni e là alunne, òhe 
non ooinpiaUo i sei :ani)i entro 11 mese, 
di dicembre dell'anno cijrrei)te.; Non . 
potranno èssere insci'itii nella classi IV 
e V. quelli che frequentarono : per du.e 
annida stessa classe snnza ottentire la 
promozione per insufrtciouza di profitto, 
derivante da negligenza a injisoipiipa; ' 
e nelle classi inferiori, quelli che sono 
in eguali condizioni ed hiunu compiuti 
i dodici anni di età. ' ' 

Gli alunni ohe par là prima volta si 
presentano per frequentare le Scuole 
urbane maschili e o;io abitano le vie 
di Pracohinso, Tomadini, Troppo, di 

•Mezzo, Ronchi, Aquileia, Bertàldia,' delia 
Posta, Prefattura, Piazza Giardino è 
Patriarcato, Via Savorgnaha, dèi, Tea-, 
tri e vicoli adiacenti, s'iusariveranno 
nello stabdimento scolastico iil via 'dei. 
Teatri; quelli abitanti nella altre parti 
della città nello stabilimento di S- Do­
menico. 

La alunne che per la prima vòlta si 
presentano per frèquantai'e le S.ouole 

: urbana femminili e che abita,n,iio,ìe.via . 
di ^ Mezzo, Bertàldia, "Rqn'jjlìf,'' ,Treppo, 
Tomadlni, Pràoohiuso, 'tìcuti, 'Giovanni 
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iV Udlno, Geraona, Oioogna, Tiberio Do-
ciaBÌ,, Palladio, BartoUtii, Portanuova, 
Daniela Manin, Pféfettttra, Piazza Glai'-
dltìjì, Patriarcato e vicoli adiacenti, 
s'insoriTeranno nello stabilimento alle 
Qrk'zioj quelle abitanti nelle altre parti 
della Oittà nello stabilimento all'Osfi-
tali«Vecohld, 

pécb l'AtttoHtà Sflolastioa, veduto il 
numero degliitìsoritti negli stabilimenti, 
sialmasoWU ohe; femmlolll, si riseria di 
farjisin seguito'qaelWdivisioBOoho sarà 
ritiàuta più; oonvéaiente in riguardo 
8U||«af4óità; dèi' lodali ad al numero 
deMf insegnatìtir 

Olustèi; Ii3 dispoaiiloni del regolamento 
spebtàle sulla vaoòinsziòtte 31 marzo 
1892, f̂, :828 (richiamale in vigore 
dilla oifoolara della il. Prefattura In' 
datft 17 aprile^ p. p . iS . 11099, Uìv. Ili) 
nessun fanciullo potrà essere ammesso 
allà'scuola, senza avere subito o una 
prima vaccinazione, oppure una rivacci-
nazione, qualora dalla data della prima 
sia trascorso uu termine superiore ad 
anni otto, ' ,i, 

In esecuzione delle citate dìèposizloni,' 
e a feaggioìr oèiii'otlo "dèlie famiglio, 
1' Antorieà comunale ' provvadarà affin?-
ohe, entro il mesa di ottobra p., v., 
vanga fatta lai' rtVaòdi'iiazióne'à tuttt'gli 
alunni delle propria scuola. Si avvar-; 
tono pertanto i genitori 0 tutori che 
a l la t to della isorizioue dovranno o di-
ohlàrafè di' volar approfittare della ri-
vaocìuazione da farsi nella scuola,. o 
presentare un , oertiflòato dell'Óffloio 
sanitario, oonfohii'e «a .quanto : è detto 
più sopra,- e che tale misura riguarda 
non soltanto gli alunni di prima iscri­
zione, ma anche lutti quelli che già 
fre9uentaronO:;la scuola, quando-si tro­
vino nella condizioni qui sopra aooan-
nata. 

L'istruzlona religiosa sarà imparlila 
a qu,alli,aiuunf ad alunna di cui i gn-
nitori, all'atto dall'iscrizione, naarranuo 
fatta donjandaJ ' 

Gli asàmi di ammissione, e ripara­
zione a posteoìpazione avranno luogo 
daliasiflEKiltìSlìlfofttspias Stttì^ yi-
or4i9 "ànt.7nei 'rispattivi stabilimenti. 

,gsr le scuole festive all'Ospitai Veo-
ehiftje a;OtJSsigoaoep, riscrizione avrà 
lup|(J nàlle ri^paMly'e; sèdi,'dai mezzodì 
adjìh'oiiiii :|)6èi jd4l giórno'; :li2: a lutto 
il l l^, otCobrrf,''8' là tóioni avranno 
priliiipìo .11 s i detto., 

, | | n „ 'ip»!ac!epà»o,',;poiitlco. • Sap­
p i l o clsi.fu'mooato un proousao, òhe 
ai 'jdìbatterà' probabilmente nel primi 
gióttii dai'vanturo ottobre, in confronto 
di.prancesco'Oampaner, scultore-décp-
ratlifa, e Giuseppe'Ernesto Sailz, dirat-
tof||della;'Ì'ìpo^ràfla'éq9pèrativa,:pe,r 
aoc||4menta all'odio di classa, in.s^gujto 
allfjpvanute sequestro del.giornaìe nu-
miJM; unÌoi|, oh>i.,4^l! IPiFiópióld/ sludi 
Eoof|li » dovevasi'puhbltóàr'e 'il 3̂ sattem-
5>r9|corrento a beneSoio. del Comitato 
d e i a S l « f « | ; ' ' - S ' ì a ^ ^ 

Il primo S chiamato a rispondere del 
reato perché appariva il suo noma a 
stampa» po^ ĵv gireateifnelle tre copie •: 
del liornaJélprjIsantjtB ài Pi'oouratóra;; 
àeì'tèi'ilieèoddo'phèéhS, quala dirat-' 
tare dalla tipograBa, ne parmis? la pub 
biicazlone. ;, ; ' 

Ci si dice che il signor Campaner 
sarà difeso-.dagli avvooiitii Oàrattr e 
Lavi, ad il signor Seitz dall'avvocato 
on. Girardiuì. 

A t t i c i g l i a O l a n t a ' p r o v i n ­
c i a l e a t i i n i l n i 8 t r a t i v a < Seduta 
del 15 settembre 1894. 

Approvò là'dólibèrajione del ConsìRlìo comu-
nate di Citsar'Sa,''porlaQte'la faasa éaeroizì e rì-
veadilt. , :,-i-'. 

Idem di Forai di Sotto, ohe ooncede a Grillo 
OiovaDDi uaa. diliizioDB 1̂ fiagameato di Uro 900,-

Ideì| "41 ^lùf ro, sopra 1̂  ooacaaiioae di piaate 
pel tlstWrO'doli» ChiM!»., ; j , „ ., ,,, 

IdSiì:;di:Paliifiì, - rignardiiSiio l'iillluiioiiè di 
una giiapiiii «adipasfré. , ' 

Idom di Trloa'simó, chd'si riferisoe allo svin­
colo 'felU oiàziiDe prestala dall'appaltatore Drl 
pei lavori degli edifloi saolaetÌQ), 

Idem,di -Bordano, coacerooota l'aiiega^sioBe 
di piante alla fabbriceria di lateraeppo. >, 

ldeni„di Tólmewo, Vernegma 0 Preoeaioo, ri. 
guardaùté^concassioqe. di piante.; 

Iddm"dell'ospedaIe dì tàtìfani, éoprA l'aliena­
zione dì iininoblli. '' 

Idem dell'opera pi* Oojaoiz di laroeiito, ri-
guardaìita il aepoBÌlo nella' Cassa di risparmio 
di somme esubsraati. 

Kmise inoltre altre ordinanisQ e decisioni non 
approvanti alouue deliberazioni dì opere pie e 
Consigli comunali. 

U n a n t i c o cIJ Caaerip. Lo 
scultoVe Àiitonio Màriettiòh da Trio 
sta, ti^óvàndosi a Pàderno nell' esercizio 
di Tèr^sit Maolni, avuto un litro di vino, 
ruppe sen|aalouni motivo il recipiente 
ed alctini bicchieri. 

Intervenuti i oarafaiaieri lo arresta­
rono ahoh^ perchè, faceva l'apologia dal­
l' aséassipip. cpinmèsaù ; da ' Sante Oaserio 
ed ametteva grida sediziosa. 

Uj» b o l l e n t e ' A b i t i n o . 'Vanno 
arrestato ,i?rnncepoo,,..Pesohiutta villico 
di Azzant) X.", perchè, meiitre i oara-
biniari lo intarrogavanoi sio^oma re­
sponsàbile dal reato dì minaccia a mano 
armjtta,;i'(tr,onp.dallo stesso- fatti segno 
di fetilàhia '.adendo' ribaviito'-il bi*iga 
diere De Bacco un pugno e il carabi-

Udina Fagiigiia Sandaniele 
:M.40 12.30 ^ 13.05 
13.30 14.20. 14.50 
15.10 16 . - 16.30 
15.30 16.80 16.50 
i6.àÒ 17,30 18.— 
18.30 19.20 19.52 
20.— 20.h0 21.20 
22.10 23.— 23.30 
0.10 0.55 

Ritorno 
1.20 

Sandaniala Fagagaà . Udine 
' 13.50 14.20 16.10 

libò 15.25 16.15 
17.00 17.30 18.20 
17.30 18.00 18.50 
18.10 18.40 19.30 
20,20 20.50 21.40 
22.30 23.00 23.50 

1.30 :2.00 2.50 

niaro un morso alla mano destra, che 
gli causò lesioni guaribili in otto giorni. 

Il Pu,sohiUtl;i dovrà poi rispondare 
anche dulia minaooie a mano armata 
di roncola contro 1 coniugi Moreiton 
Giov: Butt. 8 Del Bel IMaria, che semi-
pai'ono il pericolo: colla fuga. 

M ù n l c n s a c r a » Vaniamo pregati 
di annunoìara ohe domani, ricorrendo 
la solennità ieM'Addolorata, e cele­
brando là prima Messa il nuovo saoer-
doto Don, lluigi Pesante di Udina, la 
Società c'orala «Guido d'Arazzo»', di­
retta dal maestro signor • Giulio Ora-
mese, eseguirà nella Chiesa.ilei ; Cristo 
scelta musica di circostanza, 

Festival a Sandaniele. 
Domani, 23 corrente, ad iniziativa 

dalla Società tra oommeroianli ed.,aaai;.-
oenti, avrà luogo sul piazzala dal Mar­
cato un grande S'estivai, col seguente 
prograjnma; . 
Ore 15.110. Corse di velocipedi, sotto la 

direzione della Società ('lolistioa Friuli, 
con premi in danaro I' 

Ora 17. 'i'ombuia a benefioio dalla Cou-
gregnzìowedi earitàiooi seguenti premi : 

Prima tombola lire 200 -^ Seconda (ÌO — 
Cinquina 50 — Cariiilla vergine 25. 

<; LBiOartelle saranno poste in vendita 
a òènitìsimi 50 ciascuna j 
Ora 17.30. liegaio dal|e pietanza. (La 

norma relativa a qunsta parta riuova 
^d.originale del pi;ograiuma saranno 
rese noto con apposito manifesto), 

. cuccagne, trappollnl od altri giuochi. 
Ballo popolare su elegante piatta­

forma. La nuova orchestra cividalese, 
divella dal giovane maestro sig. Carlo 
Bartossi, suonerà scelti e nuovissimi 
ballabili., . 

Illumlnazipna fantastica dal Giardino, 
fuochi artifloiali preparati dal distinto 
pirotaonio.) Mauaghini. 

La distinta Banda cittadina diretta 
dall'esimio signor maestro Angeli, con­
correrà a rendere più geniale e attra­
ente la festa. ; 
: .Là'*Dii'eZÌotie iisira'iramvla a vapora 
ha disposto porche in tale circostanza 
siano attivati i seguenti treni speciali: 

. 1 Andata 
gugna 
.2.30 ^ 
4.20. 
6 . -
16.80 
:7,30 
.9.20 
iO.50 
Ì3.— 
0.55 
Ritorna 
igagaà 
14.20 
15.25 
17.30 
.8.00 
18.40 
J0.50 
Ì3.00 
2.00 

Biglietto a pi-ezzo ridotto di andata-
ritorno ; 

Da Udina-Sandaniala lira 1.20 ; da Mar-
tignàcóo-Saiiduniaie 1; da Fagagna • 
Saniianiela 0,80, più la tassa di bollo. 

DOMENICA 23 SETTEMBRE 1894 

UDINE-PORDENONE 
FaolUtazloui s;peo!all ferroTìarie 

Bigliatli di andata ritorno da Udina a 
Stazioni intarmedia a Pordenone col 
ribasso del 60 par canto sui treni 
A. 583 — P. 594. • 

Programma dogli spettacoli; 

Wfflift laSICiLE 
ooll'intarvanto di Profe.^'sori del Lioao 
Banedatto Marcello di Venezia. 

RE&Ai SOL LAGO AIMAN 
coll'iniarvanto. delia Società Buointoro e: 
Beyer^ di Venezia, e Canottieri mila 
Basii eoo. ecc. 

Concerti musicali — Festival 
sulle sponde del lago Amman 
con serenata su apposita ga-
leggiante — Illuminazione e-
lettrica ed alla veneziana — 
Balli campestri — Fuochi e 
gare pirotecniche — Grande, 
fiaccolata fantastica alla par­
tenza del treno speciale. 

C i t t a «li p i a c c i ^ e t l a U d l n o 
a P o r d e n o n e . La Sooiatà Italiana 
per Je strada ferrata meridionali (Reta 
Adriatica) ha disposto ohe domani, 
in occasione dalle foste che avranno 
luogo a Pordenone, vanga effettuata una 
gita di piacere da Venezia a Pordenone, 
ed amraisa inoltra alla vendita dei .bi­
glietti andata-ritorno per Pordenone 
colla riduzione del 60 par cento, anche 
le altre Stazioni della nostra Provincia. 

.1 viaggiitori; dalla linea tJdiue-Por-
deiione'dòvninno' viaggiare Obi 'trèno 
n. 583, che parte della nostra Stazione 

allo ora -it.óO, e ritornare col trono n. 
594 ohe parte da Pordenone alla ore 
1.17 dal giorno sucoessito. 

.̂EcOp i prezzi (Issati per lo Stazioni 
dèlia rate Adrialiou .dalla nostra pro­
vincia : 

li. olaue HI elisie 
Udina L. 3.35 L. 3.20 
Pasiafl Shiav. » 2.80 » 1.70 
Codi-oipó » 1,80 » 1.20 
Oasai-sa » 1.15 » 0.75 
Saoile » 0.95 » 0.65 

I viaggiatori di quest'ultima Stazione 
dovranno viaggiare col trono speciale 
provanienta da Vaaazià il quala passerà 
per Sacila alla ora 10.1, a dovranno 
ripartirò da Pordenone, collo speciale 
stesso allo ore 23.25 dello stesso giorno. 

S a g r a a F e l e t t o . Anche a Fo-
'ftlto domani, ricorrendo la tradizionale 
iiigra di S. Vincenzo, si ballerà alla lo­
canda del «Leon d 'oro», ed in altri 
luoghi. La Banda dal paese terrà oon-
ourto in piazza, ad alla sera si brucia-
ranno del fuochi artificiali. 

Osservazioni msteoralogioha 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

15>..8- 762 !< 
43 78 

sor. ser. 

RW NE 
3 1 

34 6 18 0 

151.1 
6» 

aitsto 

m 
19.!) 

massima iiG.u 
minima HO 

ts.o 

I l l u s i c i : ! s o t t o l a L o g g i a . Ecco 
il programma dai; pezzi che la Banda 
del 26° reggimento fanteria ' aseguirà 
iiomani dalla ore .19 e mezza alla SI 
sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia «18» reggimento 
; tantaiia » Antonini 
2. Mazurka « Fra dna usci » Lingrii 
3. Sinfonia « Poèta al paysan » Suppè 
4. Finale atto quarto « 11 Tro­

vatore» Verdi 
5. Alto quinto dell'opera 
; «Mignon» Thomas 
6. Polka « leany » Romanelli 

T c t t t t f o N a z i o n a l e . Questa sera 
alla ore $ la Compagnia luaripnettistioa. 
Picchi e Cerniti rappresenterà ì JT/, ou-
itelto del diavolo ; indi farà seguito il 
grandioso e nuovissimo bullo : Brahma. 

— Domani, domenica, rappresenterà i 
La principessa a'Amalfi : indi seguirà 
lo spattiicoloso ballo i Brahmi. 

B i r r a r i a L o r e n t z ^ Domani 23 
corrente,alla birrariaLorontz, avrà luogo 
una gara ai birilli con premi da lire 30, 
20, 15, 10, 5. 

I giuocalori potranno prendere cogni­
zione dalla relativa norma alla birraria 
suddetta. 

C o l l e g i o - C o i t v i t t o D o n a d t 
I n I J d l n é . Questo Istituto figliale (iel 
rinomato Collegio dal " prof. ab. cav. 
Uotiadi di Fyflwjso entra, con numerosa 
iscrizioni, anche clu alunni Trteatiui a 
Dalmati, nel suo 3* ahno di fondazione 
— Retta modica — Trattamento ot­
timo — Cure paterne assidue — Goda 
la stima e fiducia dalla principali auto­
rità a famiglie della città e provincia 
— Scuole Elementari — R. Giniiasio-
Licao — Istituto Tecnico — R. Scuola 
Tecnica. Esito sicuro: — Anno scola­
stico 1892-93, alunni isoritti 32 pro­
mossi 31. Anno scolastico 1893-94 a-
lunni iscritti 43 presentati agli esami 
39 promossi 35 nella sola sessione estiva. 

l'er programmi e sohiavimenti vivul-
gorsi alla Direziona o In Traviso o in 
Udine. 

C o l l e g i o n t a s c l i i l e p r o v i n ­
c i a l e d i V e r o n a par tutte le scuola 
elementari a saooiidaria ed altri isti, 
tuli autorizzati, llaso più adatto alle 
presenti condizionifluanzìarie delle classi 
medie. Vasto e s:ino locale, oorlili, pa­
lestra, bagni, , chiesa, cure .igieniche, 
passeggiate quotidiane, trattamento di 
famìglia, insognamanti gratuiti : disegno 
geometrico e di ornato, canto corsile, 
ginnastica ed esercizi militari, sóhenna, 
nuoto, danza. 

Rattajlira 450. Spese individuali stret­
tamente necessarie, a rigorosamente con­
trollate.. . • 

l'osti gratuiti e semigratuiti. 

NÒTA-B-SNE' " 
L'acqua di (} 1 e i e h e II b e r g 

« J o h a n n ì s b r u u i t c n » óiiiina 
fra le ollime acque aloalms (Sei). P. 
Mantegazz i) vivamente racooiaandala 
dai medici (doti. U. Ohlarultini, doti;. C. 
D'Agostini, prof, A. Da Giovanni,, dutt. 
C. Musatti, dott. R Pari, prof. \\ Pen­
nato ecc.) gustosissima al palato anoìie 
pura,, effervescanta col vino bianao, 
nero e conserve 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Deposito generate pre.iso 
Pico & Zavagna 

Udina - Viale della Staziona - Udine. 
3 S bottiglia grandi da litri 1 Va lira 1 3 
5 0 bottiglia piccole da "/a lit.ro - » 1 5 

Coitsultitzioni per malati 
d ' o c c h i . Il dott. Giuseppa Petrucoo 
dà oonsuliazioni per malati d'occhi ogni 
lunedi e venerdì dalle ore 10 alle 12 
ant., ne! suo studio in via Zanon n. l , 
di fronte alla Chiesa di S. Nicolò. 

P e r g l i s c o l a r i . Il signor Al­
fredo Pagnutti, abituile in Via Tiberio 
Paoiaai (ex-Cappacoiiii) u. 107, impara 
tisco lezioni e ripetizioni durante l'anno, 
a modici prezzi da ooavauirsi, ad a-
lunni della scuola elementari a tecniche. 

Temperatura minima all'aperto 
Tempo probabiter 
Veotl deboli primo quadraale — Olelo sereno. 

NOTIZIE E DISPACCI 
OBI.. MATTIIXO 

Aumenti di entrate 
Ramarsi — Al Ministero 

delle finanze si notò nelle prime 
iluo :decudi di settembre un 
sensibile autneato di entrate. 

La Russia e il Pontefloe 
Roma SI — Si annunzia ciie 

presio Iswolski si {.stallerà a 
iloma, come ministro russo 
presso il Vaticano. ' In questo' 
mòdo si stabilirebbe ufficial­
mente la legazione russa. 

La Turchia a Tripoli 
Parigi S4 — Un telegramma 

da Tripoli annunzia che due 
uffl/.iali tedeschi al servizio 
della Turchia, giunsero a Ge-
nis per visitare quelle fortifi­
cazioni e fare i; necessari la­
vori di difesa. ;, ", 

Una spedizione al Madagascar 
Parigi Si — La Patrie af­

ferma che il g ì verno ha de­
ciso una spedizione al Mada­
gascar di 15,000 soldsili, co­
mandati dal generale Borgnis 
des Bordes, e ohe perciò chie­
derà alla Camera un primo 
crédito di 60 milioni. 

variata richiasta esistenti ; il prezzo 
solo fa intoppoj presentandosi sovente 
tra protesa ed offerta una differenza di 
due a tra lire al chilogramma. 

Con questi dati svànisooni}: affari cor-: 
rantl ad importanti, e solo rlriigngono 
quelle poche balle isòltitai di .Cut prezzi 
non fanno regola, ma ohe psser.fàlii ori-
lloati, B forse anoba esagaratif lisoiBno 
supporrà la posizione peggiore di quanto 
è lu realtà. 

(t)iì Sol») : 

Boilettino dalla B o r i a 
UDIKE, S8 letlembro 1894. : 

tlSr«Ì^NClll(à 82 <eit.. 39 <d(t. 
[tal. B '/, contuti 110.76 90.96 

• fine raeiia , i . 9090 91.— : 
Oljbllgiiiloiii AMe Bceles. B •/« 90.'/, 90.'/,: 

O b l t M c o a l a r a l 
Cerrevle mertdieuali 304.- 804— 

• 3 '1, Italiane 276,- 87B.-' 
fondiaria Banea d'Italia i n/o • 4 7 1 , - 471Ì-. 

f. . . 4 1/, , 47».— 476.— 
• 6«/o Banco di Napoli 415.-. 41B.— 

far. Udioe-Pont 488.— ' 4 i 8 . - ' 
?Cittdo Oaniia aiiip. Milano 6°/,, 508 . - liOS -
Preotito Proviuoia di Udine . 1 0 2 - 1 0 2 . -

^.Kloait 
8in«a d'Italia , 7B5.-J-; 760.— 

• di Udine ^llSii^i i te.-
« Popolare Friulana . . . ' 116.~ 116 . -
w Cooperativa Cfdìneae . S8.̂ - ss.— 

Ootoni&aio Udioeie. . . . . . . UOO.- uno.— 
• Veaet» a06. - 806.— 

%ohUi TramwÌB dl.0dloe. . . 70 -. 70.— 
. ter ^der̂ diouoli OBI - 833.— 
. • MeditercMee 483 . - 483.— 

Vn'otbl e «ràtiai» 
branda theim' '09.'- 109.— 
Qermanla . , . , , , . , » 184.00 18490 

37.48 
ii21.— 

8741 
821.— ioetrla a Baaooaotii. . • 

37.48 
ii21.— 

8741 
821.— 

Corone > 11 i.- 1 1 0 . -
Ŝ apoleoQl , . . . . . . ai.90 £1,86 

Ctlttnal *ti«pue«ll 
JUnrara Parigi eu eooponii . . 8382 88.8S 

Tendenu celgliore 1 • 
ANTONIO AN(}BU, gerente respoo'ablU. 

O H A R I O I J ' K n R O V l A R U i 

Partmxs Arrìti 
V GDIRIl * VBHKZU njt A utrni 

M. 2 — 6.65 1). 5.05 7.46 
0. i.m 9.10 0. 6.25 10.16 
I>I. 7.08 10.14 0 . 10.65 15.24 
D. 11.25 14.16 n. 14.20 16.56 
0. 18.20 18.20 M. 18.IB 28,40 
0. 17.60 28.46 P.* •17.81 2f ,40 
D. 30.18 23.05 0 . 88.20 3,85 

ArriiH 

A G R I C O L E N O T E 
; Los 

Ecco la ultime notizie pervenuta al 
ministero di agricoltura sullo slato della 
campagna. 

La campagna è in stato normale e 
sufflcientemente bagnala dalla pioggia 
solo nel Friuli e nel varsanle meridio­
nale dalle Alpi ; altrove persista la sic­
cità. 

Ij'uva è genaralraente scarsa, ma di 
buona qualità, e la vandeinmia è co­
minciata in moltissimi luoghi. 

Il granoturco fu molto scarso. I prati 
a in qualche luogo le viti soffrono per 
l'arsura. Gii olivi, tolte poche località, 
sono belli. Il raccolto del riso ormai 
assicurato, è bello ed abbondante. 

Continuano, ma un po' a rilento, i 
lavori di preparazione del terreno per 
il frumento. 

(•) Questo trono al feria» 8 Potdenono.ì 
O Pe I Parto da Pordenone. 

DA CUBAHBi 
0. 9.30 
M. 14.46 
0. 19.15 

BPaiMBKHeO 
10.16 
16.36 
20. -

1 DÀ BPlLlUaBlQO & OABiXBA 
0. 7.65 : 8.4S" 
M, 18.10 18.65 
0, 17.65 ' 18.S6 

DA nnilt l! A FORTBBaA 
0. 6.65 9 . -
D. 7.66 9.6B 
0. 10.40 13.44 
D. 17.08 19.0» 
0. 17.85 80.50 
Coincidenze — Da Portogroaro per Venezia 

al • ore 10.18 e 19.52 D» Venera arrÌTO ali» 
ore 13.16. 

DA POMTMBA ' A OOUia 
0. 6.110 9.26 
D. 9.29 11.06 
0. 14.39 17.08 
0. W.65 18.40 
D. 18.37 20.06 

DA DDltlX A PORTOOH. DA poRTuea. A ooma 
0. 7.67 9.57 M. 6.58 9.07 
U. 13.14 15.46 0 . U.32 16.37 
0. 17.28 19.86 M. 17.14 19.87 

DA DDlnS A QiriOAl.C DA Q1TIDAI.B A oOini 
M. 6.10 8.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 8.65 10.86 
M. 11.30 18.01 M. 18.89 1 8 . -
0, 15.40 16.07 0. 16.49: 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 20.68 

Corrisre commerciale 
Sete. 

Milano, Si settembre, 
lie cosa non si vogliono cambiare in 

maglio j anche oggi il marcato serico non 
ha dato che risultali della solita Sacca, 
ohe non parmeltono d'arrivare alla com­
binazione d'affari. 

Volontà d'acquistare non mancherebbe 
ai nostri compratori, a lo provano lo 

DA CDIKE 
M. 2.66 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17.30 

A TBIEfiTE 
7.28 

11.18 
19.86 
30.47 

DA TR1E8TK A ODlR 
0. a36 , 11.07 
0. 9.10 : 18.65 
0. 18,46 19.66 
M. 17̂ 40 1.80 

ORARIO DELLA TRANIVIA A VAPORE 

Partanu Arviti 
DA a. DAnlELK A DOIRK 

6£0 B. A. 8.82 
11.10 a. T. 12.80 
13.50 R. A. 16.30 
18.10 8. X. 19.30 

Parte»» Arrivi 
DA UDIUB A fi. DAKIELE 
a. A. 8.— 9.42 
B. A. 11.20 13.06 
R. A. 14.45 1B.88 
R.A, 18.10 19,52 

àcii iia FoQtsUMn 
vedi avviso in 4, pagina 

A.oiiua ' 

Purgativa 

naturale di 1:0SERÌÌN0S 
Budapest 

(Ungheria) 

« U n l ' i i u e t l i o s o v r a n o , u n a v e n i c o n q u i s t a a b e -
n e f l c i o d i m o l t i s o f f e r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo tìambmi, Rqma, 

O o m t o a t t e o o n s u o o e s s o : la stitichezza abituale, lo stagna­
mento del sangue — le affazioni del fegato e dalla milza — i catarri ,di 
stomaco e degli intestini — i disturbi della circolazione — l'aggravamento 
del respiro — la degenerazione grassosa dal cuore ed ogni altra specie di 
ingrassamento — l'emorroidi — gii osautemi cronici e le affezioni scrofo­
losa di primo grado — inoltra tutta le indisposizioni derivanti dalla costi­
pazione come: languore, emicrania, vertigini, inappetenza, cougestione del 
cervello aco. eoe, 4 ' ' 

Viene presa volentieri liai malati, produce l'effetto desiderato senza 
disturbi. Prof. Guido Baccelli, ^Ròma. , 

Non esito preferirla a tutte le altre ocngsneri, , , , 
Prof Pietro Grooao,'Pisa. 

D a n n o s o i m i t a ^ s i o n i aaranno evitate osigenilo 
' snll'tìlicliatla il mio facaimile 

SlTeMeHBlDsjislti i\ acpe mlEerali e In tni lerarmcie ' , — * c - * . 



IL F R ; | J , L 1 

Le inserzioni per ìl Frinii si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giowialoin Udine 
^ | | b ^ 

SOLO L'ACaUi^ 

Manliene In testa fresca e pulita assicurando-una fluente capigliatura sino alla più tarda vo;»hiaiu. 
VcDfJpsi da lutti i Farmacistì, Profumieri, Droghieri e Parucfthiori del Regno a 

L. fSt ' I.Stìf al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 . 5 9 la Bottiglia. 

Deposito generale da A. M I ^ N E E C. Vid-Tetìhb, n - MfLANO 
Alte spedizioni par paddo posiate aggiìjngei'à (sentesimi 8t). 

MILANO 
A Udino da Eniieo Masón chine glteris, F.lli Petrnzzi parrucchieri, Francesco Jlmìsiiii droghicrB, A. F»bris.far(pacÌ9h> — A Miiiiiiign da Silvio'torangs farmaci>t' 

A Pordenfine «aGiufoppeTanijii inmjiantp —A fpilimbergo da Enganio Orl»iut e dai Fratelli Larise — A Tolmesao da Chiusa fanniidsta 

PREMIATO CON Vii] iMEDAGLIE 

ANTICA E RmOiHAIA: SPEaiLITA 
DEL. OHimiÒO FArtl#Ai0l9TA 

VIA GRAZZANO. - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Collegio'ConvMo UngfirelK 
V'ondato nel ISSO 

.i l iprovafó diiila II. Autori tà ^(solast va, 
S. Vitale, 08 — B O L O G N A ' - • S. Vitale, '50 

Scuole Inftintili, Etemontàri,' Tecnioiió, Giaaasiali, Liosali!. 
Prepàratofie agli IstitiUti-Militarf' " 

REGIO ISTITUTO tteONIOO 

Il Collegio è aperto tutto l'aimo. ' • ' . ' ' 
Retta modioissima senza spose ^upeKaue, oon ridùzifriii pfr i fratelli' o per 

più alunni provenienti dallo stessè paliti. ' ' ' " ' ' ' , 
Pel' prngt'arami é sohiaritnérìtì rivolgersi alla Direzione. 

Direlloie Oidaltico, 

Prof: cav. D. E. Uà^areHi 
DiréltOì'B deiOónvifio i 

Rag. Luigi, ^krx&h" 

Bibita saintare io qualunque ora del giprot)-Pcefr'ibiI? alSelz oil al Femt priÈtdeìpIsli'èalforà 
dei Vermotllb - Veniiesi nei. principali Gate' e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia , 

.. OICHi'Ai»ifl.ZIONC' I 
AvendQ:;spes,se volte prescritto ril1é3.tÌS«S •JDÌ''ljÌ^|ilÌE;'.del ohitoko-tórmHòista »»lìfci|'||J%'è.. 

We Candido'nelle.afifezitìni,dello stomaco, come indigestioni ed itia'ppeteqzà, io gonb."finiaSto'; 
oltremodo coateàib degli efletti ddlja. suddette, ;8pecialitò.f,-d,a coasigliaiia ai miei clientv ogai-• 
qualvolta mi'si-presenta l'occasione" qnaJe bibita sa]ut,are, piaoevólfe, da preferjrsi'ad ' altre,' 
possedendo,.in gradò eminente proprietà tóà}!)elù!ite''ioniche, stimolanti l'appetito. j 

la" fède ' ' ' ' j 
Palermo, S aprile 1891. , ' ' 

Pi-of. «oU.'Cii llJiMldlpra 
Me<llco H u n l o i p i t l e d i P a i e r n i o — Specialista per le malattie dì petto 

' (Jonìe per te ^ajisato i fflttiMCritti vendono anche qnest'JnB'o !k' ben 
conósciuta AoqUn. iniMcruln ^nloallaiw tll KoMtrAlnltx presso Rn-
hfts. li IStiria) delft d'i cha . l«ooi ' 'd! i Cl l |«(-di . '0 i l l l#i t te l6c»WWSìt t 
essendo l.i sorgente sniura da injilti^ailoni dliiltr,e acqua cotm limime ^i^esi\i' 
Ili a f i t * « / o n W , ' " ' • ' • j , . . . . , , 1 1 , .'. ' . 

t e sue qualità'modica nratoVè h fan^i, rB.«qamflndarB, oltrecièiiootìoi 
acqua,'da tavola, nelle, diver.w iSf&iìSmi dellq".stqaiftqo,, della vescica,, comò, lo,, 

- ' — ' • ' ' — ' •"•^^'~-'- - Ì ; I . . ' I : . - —Ji -u . - . „ ^ ^ I j | pj^f 
est;Ì,, Prof,.,, 

i'b'fca'nci^ni. 
ffjAijni'efa.' ' ' ' ' ' 

RieiMMTORI UiìlflESiy, 
Ristoratóre dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze 

DI ANTONIO LOKGECÌA 

Questo preparato cha conta più di Iri^nt'anni di vita con 
biillante successo, senza essere i,na tintura, ridioa ai 
capelli biegchi il loro p-imitivo c(Slor iifro., epstagnp e 
biondo ; impedisce !a caduta, finfori'a il bulbo, e dà loro 
la morbidejza e bi 111 zza della (jioventù. NqiJg lorda la 
pelle nò la biancheria e pulisco il capo tìillla'ferfora. ~ 
Viene preferito, dî  tulli p rchò di seràpIicissimV appli­
cazione. , ' , , , 

Alla bottiglia L, 8,, per pósta ,Bggim gere cent. 60. 

h.'}mmm&mm in ma soia bot' 
Tinge perfettamente n'ero capelli 

l'operazione. OgoiiK) può tingersi di 
L'applicazione è' dui'atnrS- Iff 'giwnf. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durala.di arnesi e costa L 

bottiglia 
e barba senza lavarsi nò prima né dopo 
sé impiegandovi meno ,di cipque «.imiti. 

VOLETE Lft.SAiLUTEn. 

1 suo gaz BstinffUfl la.sete 
a facilita le digestioui. 

FELICE BISLERI E C. 
• MILANO • 

VERA TELA ALL'ARNICA 
i n i i i i n u • FarmaoJà ANTONIO TENCA,' suci^spr.ei a Galleani - i l l i l a t i e . 

una luoRa seria d'ann 
pjiu«iaB4i*oviaj^ofeé tóttt*. 

iA«3(WÌ9»ltei»ilBnda«K • 

vtmM 
di prova, 
adoperati. 
dal Consiglio Superiore di sanità, 

. Esso,,ni?n,dpv§ essen confuso con altre 
olje sono lj|IGI?F(C.lCI, e, spesso' dannoào. Il nosirgj..^ „, „ , . , 
tela che contiene i priui^ipj; dell 'uriUs^n.montuna, pianta nativa delle alpi, conosciotd>ii 
fino dalla più remota abti'cljita. ^^ .'.: •,' •' i *i '' '.t-'^ •• - ' • ' 

Fu; Mostri s^opó'di.'tróMfa^ir.àOdo di avere •la.-nostra'>tola:.neya <j(Uala''liotf' »a.no, 
alterati i priqomj attivi di)lllarfliffij,je ci siamo felioe'mentd rlil¥oitr'ÈSfidi'afitlj'̂ ,n'fflS»bjis'iij 
siiecilnle [auan.'itt|i>||>nì-yiy a i ' 'baa i t ra o a c l n s l v a In i 

. LBDp t̂rajtfila vipne.tdvoita.FALSiFICATA ì̂i ftnS'tt'tt'fi 

specjjliii, cj\?uPqrt.iipo,Ìj„feXEè'SQ'l KOMp. 

"hositra o a c l n s l v a lnT,enKl(ni«l'A'''.V òr i . , -- r\':-z!ik%JtmSimijM^^ 
VPLENtì conosci,Hto,per la aua.asione corrosivo, ,e.qii?,jlj}[,̂ e,Yq,̂ 8far5^riflqtaferic)wea»nd(ii. 
quella che porta la 'nostre p niarchf di fabbrijqa'i oyvjrp'quella, inviai .dir«ttam61ite. 

lar^uini olt'.nute in molte, imalattie, come lo.attestabo- v ' 

c?ìi;,i|if>i;^'iR ,tnii;Bf,i,€.ii%=«| 
'', ; '' ; ', 'liitura in Oosmétioo. 

Unica tintura solida a forma di cosmetico, preferita a, quante si trovano 
i» ,coBKpenoiP-Ut.C;er»ii«j JAiinerlealio óltre- che' tingere al natnrale capelli 
e barlj?, è la ,((ptura più comoda io vinggio.-perohà tilìciibile,''ed''evlta''"il 
periec.lo di macobiire, ouim avvî rse per.qqflla,.la,d,uj) ^,trij boitiglie, 

Il d u r o n e Anicrlenn^n n compósto ài midolla di bjie la quale riq. 
forzi iMralb) do! capelli e ne evita la cadii(a Tinga in'BIONDO CASTAGNO 
e rNERO perfetti. — Un pezzo iii elefante astuccio L. Si.jO 

Tiqt i i ra i^otogi^afioa Fstnulniica 
Questa preinia(a imtoro possifedo 14 virtù di tingfre i cap.'lli e la barbi 

in DRUKO e NERO natlira/e, senza macchiare lo p,-.lle, come fanno la maggior 
partf disila tiata^jvendHita finora in Europa,-Di .più laminai.cipelH morbidi 
coma prima ,ila,H'op.erazioqe s;nza. il minimi danno alla salut». - Prezzo' 
della scatola L. *, 

Trotanii vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIU. 1, Udino, 
Via Prefettura n, 6. 

^^"^'^^^^S^^^^'^'^'^^^'^^^^^^^^'''^^''''^' 

•iiiniei'juNi.-éibéitllIràti ol le nosmerfi'aniò. In tutti'ii dalór!, •ìn''j!:en'! 

r l g l o i i e è p r o i i l a . Giova nei> <|alurr,r,i-én»li da,^o|iOHj''Uék'i 

,: od'''iri ' 
pariico.(gre;Aellè.Jlo'iinb»Bslnl,'nei re<Slà{Mt«<nl d 'A»»^ iià'i>tci-.pel •cór'd'D (d àlilh. 

i«8. Giova nei'rtol»HÌr.i-«ii«U,da,col;oM;''ttél'Mj;l^|f,*'q'g)lp_,p^ 
Ja^«ip. (Il u t c r o j , nelle,|C|I0jlJ^rcf^^,•nplr«l»llliìSWllld^'^5'uto 'a''u'tero,"jj;(ijjj,,"|^,V9„ 

Teraarrlccialrice 
i lei ca i io l l l 

preparata dai 
Fr. RIZZI-FirenM 

Muova rÌQomata in-
venaiono per dare, ai 
capelli una perfeHiTe" 
robusta arricciatura 
Coli' aro contiaoato 
dellaSLeelolina lotta 
le «ignoro eleganti po-
tf'nqq ,9tt«i» la; loro eapigUalUKi» 'arrteiata 
BtupeniJf̂ mante com'è di moda, e eolia pìiilhrsvfi 
e semplice ap,ntioazioiie. Basterà b8fi:oare i ^̂ î l̂ll 
oon la Hiccìólìna per ottenere 'iaientaneamenfe 
MUft magnifica 'anicoiatura cba riraarrii inaiterata 
per parecchi giorni. 
Prezzo delfa bottiglia con istruzione JU. 3 , 5 0 1 
Trovasi vendibile in Udina presso l'Amminì-

«traziope del Sioruale Ci^ntóM. ' ' " " " 

a lenire r «IH^IOFÌ ^à,'ar(r!M<ì<' ^'«^ff^fi da,aiP,f t,̂ ,.°j risplve l^califsjw'i^gUjndU;,. 
rimeati da cicatrici, ed ha inóltre molte àltre"'ntili,'app|i|i,aziqni peri uiaìattiei cliiritrgichó), 
e specialmente pei calli, i 'i" • 

Costa lire tO<SO al metro. — Lire Sĵ Vj ji) ^ez,zo m t̂'|;9, 
,1 Lira\*<'>'l> la, scheda,', franca a domicilio. 

nj|v,en<ll(»rl : In ( Id lue , 
SirijDii ,e ,Filippiizz'!.;Grol?mi ,•̂  ^.PK"?!!? 
Farmacìa C.Tlanetti, G Serravall) ĵ jfc 
Carlo, Frizzi C , Santoni ; vènekii». 
Jachel F.; l^lli^pi», Sitabilimeiìto^C.'Erbit, via Marsali; N:'d,''é' '5uli"sacèbl 
Itria Vittorip Enunnele, N. 72, Casa A^ Manzoni e com|)., via Sà'la, N. T6";''# 
Piate, N. 9<i, e'in tutfè"lè*prin,ci|Wli,tfarifl^oie del Regno. 

B*^|n'à, vili 

Liavori t ipo^ràflei e pul|l|IÌ<^^gq|;l i^'^^ig. 
g g e n e r e si eseguisieouo nfllii ti||iioj^ì^j^fia djéll 

CìSiortiale a prezz i di t u t t a convenlenzav 

Udine 1894 — Tip, Marco Bardusoo 


